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ECONOMIA&LAVORO 
Polemiche 
Siamo quarti 
quinti o sesti 
Cosa cambia? 
• ROMA. L'Italia e la quarta 
potenza economica mondiale, 
sostiene De Michela, citando 
Business Internatiqngb > Forffr, 
l'Italia tornerà qufnla ne) '6U, 
pronostica la Commissione 
europea L'Italia è sesta dietro 
l'Inghilterra, sentenzia il servi
zio statistico della Cee Una ve
ra e propna bagarre si è aperta 
sulla classifica dei paesi più 
ricchi. Quasi una rissa' «Non 
me ne intendo » dice il presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga, interpellato dai 
giornalisti sulla conbwen» vi
cenda, mentre sta consegnan
do stelle e medaglie d'oro al 
merito sportivo Ma seti,Capo 
dello Stato non si pronuncia, 
altri si fanno avantt. L'occasio
ne è ghiotta: Italia superpoten
za o Italia in sene B' L'ammini
stratore delegato della Fiat Ce
sare Romiti è preoccupata «11 
rischio che l'Italia cscaxIaH'Eu-
ropa c'è ed è davanti agli occhi 
di tutti, anche a quelli dei poli
tici» Poi a chi gli chiede se il 
paese sia da considerarsi tesa
rle A o In serie B, nsponde/ 
•Non parliamo drclassftlene. 
perchè si addicono meglio al 
calcio». Neanche il vicepresi
dente della Conìindustria Car
lo Patrucco ha voglia di parlare 
di classifiche, anzi. hori<l cre
de proprio. -La ricchezza,di 
una nazione - dice - no» testi
monia la sua competitivita. Per 
alzare il prodotto intento lordo 
(la cui misurazione t'alia base 
di tutta la polemica» odr) ta
sta, ad esempio, che siano au
mentati gli stipendi pubblici». 
Per Giorgio Macc lotta, vicepre
sidente del gruppo Pds alla Ca
mera, e ora di finirla con gli ef
fetti-annuncio controprodu
centi: «Quarta potenza? Ma 
smerliamola di pensare alla 
propaganda e tentiamo di Im
pegnare la gente a pensare al
le cose serie». 

E gli esperti che ne pensa
no? L'economista Luigi Spa
venta e lapidario. «Le classifi
che sono solo folklore e quindi 
prive di interesse». Paolo Sylos 
Labini, docente di economia 
politica all'Università di Roma, 
* meno tclegraficq-ma altret
tanto scettico. «C'è una' gran 
confusione - osserva - non si 
tiene conto che alcune statisti
che sono redatte in base al pil 
ed altre secondo 11 prodotto 
pro-capite». «E se - aggiunge -
ci fosse una classifica-delia ci
viltà saremmo alI'SOesimo pò-, 
sto. altro che quarto o sesto». 
L'economista Siro Lomberdlni 
scuote la testa ,<Qaaeamoo 
piuttosto preoccuparci ideile 
tante anomalie del nostro si:' 
stema». E come lui-la pensa 
Gian Maria Fara, presidente 
dcU'Ispcs. 'L'essenziale non è 
sapere se siamo quarti o sesti 
ma prendere coscienza dei 
problemi che abbiamo e deci
derci ad affrontarli»! Piuanallll-
co il parere di Patrizio Bianchi, 
esperto di Nomisma « docente 
di politica economica «La im
prese europee hanno scelto di 
controllare il mercato, mentre 
quelle italiane preferiscono 
produrre entro certi segmenti. 
Cosi non si tiene le leve di co
mando dell economia e quindi 
non si pud essere" una grande 
potenza» 

A proposito di Italia in serie 
A o B, ien un alto funzionàrio 
dell'agenzia Moody's, quella 
che ha detto che l'Italia rischia 
di vedersi togliere una delle fa
mose tre a (cioè l'affidabili*)-
al suoi titoli pubblici, ha reso 
noto che il verdetto .dell'agen
zia sarà emesso a fine giugno o 
al pnmi di luglio La fonte di 
Moody's ha anche precisato 
che la pagella dell Italia non si 
baserà solo sulla manovra del 
governo ma anche sulle ten
denze di lungo penodo della 
finanza pubblica e sul quadro 
politico II sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio Nino 
Cristofori non ha gradito mollo 
la sortita di Moody's e ha repli
cato che «questi osservatori in
temazionali dovrebbero pen
sare al loro paese. Se sono 
americani hanno di che preoc
cuparsi per II disavanzo pub
blico, se sono tedeschi, pure 
Noi pensiamo al nostro» Una 
reazione stizzita, che ha susci
tato un'ironico 'commento da 
parte dell'organo del Pn La Vo
ce Repubblicana -Ne avevamo 
viste e sentite di lutti i colori ma 
che Cristofori potesse dare le
zioni di economia a tedeschi 
ed americani francamente non 
avremmo potuto crederlo» 

CAIC 

Decisione cautelativa della Consob Forti dubbi sulla contro-scalata 
nei confronti della compagnia messa a punto da Mediobanca 
assicuratrice: chiesto un chiarimento Limiti alla conversione dei warrant? 
sul maxi-aumento di capitale II 24 audizione di Pazzi alla Camera 

Sospesi i titoli delle Generali 
Le Generali sono nell'occhio del ciclone. La Consob 
ha deciso nel tardo pomeriggio di ieri di sospendere 
la quotazione del titolo della principale compagnia 
di assicurazione italiana. La decisione é stata presa 
a seguito dell'annuncio dell'aumento di capitale 
che aveva creato apprensione per le oscure modali
tà con cui lo si intende realizzaare. Il presidente del
la Consob in Parlamento il 24. 

BRUNO KNRIOTTI 

• • M I U N O La decisione del
le Generali di aumentare il ca
pitale attraverso una operazio
ne dai contomi tutt'altro che 
chiarì non e piaciutra alla Con
sob che ha declsio di sospen
dere il. titolo della compagnia 
di Trieste «fino a quando non 
verranno fornite al mercato in-
tegrittlorti alle inlormtizloni 
sulle caratteristiche dell'opera
zione». Ciò significa che la 
Consob ha ritenuto del tut to In-
sultclenti le Informazioni for
nite dal Consiglio di ammini

strazione delle Generali dopo 
aver varato un aumento di ca
pitale da 1166 a 1457.S miliar
di. Il direttore generale della 
società. Gianfranco Gutty ave
va spiegato nei giorni scorsi al
la Consob le modalità dell'o
perazione che dovevaavvenlre 
attraverso un consorzio guida
to da Mediobanca t i quale 
avrebbe dovuto sottoscrivere 
tutti I warrant e arrivare cosi a 
controllare, con ui% spesa 
davvero modica, sino al 25% 
della società. E stata proprio 

questa modalità che ha Indot
to la Consob a sollevare un in
terrogazione di natura giuridi
ca In quanto il consorzio che 
prenderà in consegna i «war
rant» potrà avvalersi del diritto 
di voto di un titolo che divente
rà valido solo dopo IO anni. 
Questo aumento di capitale 
aveva suscitato vivo malumore 
in Borsa (dove per altro il titolo 
é calato sensibilmente) so
prattutto per come verrà eser
citato il diritto di opzione E la 
Consob prima aveva chiesto 
un supplemento di Informa
zioni e quindi, insoddisfatta, 
ha preso la drastica decisione 
di sospendere la quotazione 
del titolo. 

«Un rullo nella trasparenza», 
«art aito coraggioso che avrà 
fori) ripercussioni in futuro» 

3uestl i pnmi commenti «a cai-
o» di agenti di cambio e pro

curatori di bona sulla decisio
ne della Consob. «La generali
tà degli osservatori - rileva Pao
lo {torroni, vice presidente del 

Comitato direttivo degli agenti 
di cambio • aveva notato una 
carenza di Informativa nel co
municato delle Generali». Ora 
la Consob ha chiesto che ven
ga colmato il vuoto «è un atto 
subordinano dal punto di vista 
della 'noblesse' del titolo • ha 
aggiunto • un provvedimento 
che va nella direzione della , 
trasparenza» Dello stesso tono 
i commenti di numerosi altri 
agenti di cambio raggiunti dal
la notizia mentre si accingeva
no a lasciare gli studi. Per Leo
nida Gaudenzi, presidente del 
Comitato direttivo del mercato 
nstretto, «Il comunicato delle 
Generali non era chiaro, trovo 
giusto e legittimo che la con
sob chieda ulteriori spiegazio
ni». Tanto più. sottolineano al
tri agenti, che il provvedimento 
sarà destinato a far scuola. Do
mani, e parere unanime, :l 
mercato sarà sotto shock ed è 
prevedibile un rallentamento 
dell'attività e quindi anche det
te vendite 

Il caso «Generali» arriverà 

comunque la prossima setti
mana In Parlamento. Il presi
dente della Consob, Bruno 
Pazzi, é stato infatti convocato 
per il prossimo 23 maggio dal 
presidente della Commissione 
Finanze della Camera, Franco 
Piro, con l'accordo di tutti i 
gruppi politii. Dovrà rifenre In 
mento alla recente decisione 
della compagnia triestina di 
aumentare II capitale. 

Una netta richiesta di chiari
menti sulla oscura operazione 
delle Generali é venuta in par
ticolare dall'on Antonio Bel
locchio, capogruppo del Pds 
in commissione Finanze. Bel
locchio ha inviato a Franco Pi
ro un lettera in cui si ricorda in
nanzitutto che «la vicenda sta 
suscitando pesanti interrogati
vi in Italia e all'estero e sta regi
strando sul mercato del riflessi 
negativi probabilmente da col
legare all'opacità della prean
nunciata operazione». 

Vi sono inoltre per il parla
mentare del Pds «interrogativi 

molto complessi che che sono 
stati sollevati dalla struttura e 
composizione del consorzio 
che dovrebbe garantire l'au
mento di capitale e soprattutto 
sulla possibilità che attraverso 
di esso, con il mutamento de
gli assetti azionari delle Gene
rali, si realizzi una controscala
ta» Per Bellocchio vi é quindi 
«l'urgenza che la commissio
ne, a prescindere dall'iter delle 
interrogazioni, si attivi per una 
sene di audizioni a riguardo 
che potrebbero cominciare su
bito con la convocazione del 
presidente della Consob». Si 
tratta infatti - aggiunge Belloc
chio - «non di una impresa fa
miliare, ma della compagnia 
di assicurazione più forte d Ita
lia e tea ì primi posti a livello in
temazionale, e si tratta altresì 
di un legame - quello tra Bin, 
Mediobanca e Generali - intor
no al quale da anni si tenta di 
operare e si opera per modifi
care gli assetti del potere eco
nomico, non sempre in una lo
gica di trasparenza». 

Confìndusttia, Pds e Pri bocciano la manovra 

Cola a pica) il deficit pubblico 
Sfiorati a marzo i 34mila miliardi 
Le casse dello .Stato continuano a prosciugarsi..^ di
savanzo, nel primo trimestre *»£%& raggiunto i 
34.000 miliardi; oltre£.000 in piùrSHWto ai primi tre 
mesi del '90. La Conìindustria, il Pd9è il Pri ritengo
no insufficiente la manovra antideficit appena vara
ta dal governo. Le grandi banche italiane e la Banca 
d'Italia applaudono al calo dei tassi e parlano diral-
lentamento dell'economia. 

ALESSANDRO OAUANI 

!*• ROMA Franano ancora i 
conti pubblici. Il disavanzo 
dello Slato nei primi tre mesi 
del 1991 passa a quasi 34.000 
miliardi (33.952 per la preci
sione) Un nuovo record nega
tivo, il «rosso» del primo srime-
vjtte '90, che envstato di 2 5.763 
' miliardi, quasi Impallidisce al 
confronto La differenza è in
fatti di oltre 8.000 miliardi. Una 
cifra preoccupante E difficile 
infatti a questo punto prevede
re come andranno le ca ie per 
il 1991. Il ministro Carli aveva 
già spostato in aprile la «linea 
del Piave» del fabbisogno pub
blico dagli iniziali 131.000 mi
liardi a 144.000 E questo pri
ma della manovra antideficit 
del governo Ma l'aggiusta-
mento di Carli appare ormai 
insufficiente. La Conìindustria 

paria di un buco, a fine d'an
no, di non meno di 25 000 mi
liardi e difficilmente si scende
rà sotto 120.000. Il che significa 
che, nonostante la stangata da 
14 000 miliardi decisa sabato 
scorso. Il fabbisogno dello Sta
to a fine '91 (inirà.moltp proba-i 
bilmente per assestarsi, come 
l'anno scorso, intomo al 
140000 miliardi, A gennaio, 
febbraio e marzo "91 te entrate 
sono state di 76 229 miliardi e 
le spese di 89910 II buco, 
dunque, è stato di 13,681 mi
liardi, cui va aggiunto un passi
vo di 20244 miliardi dovuto al
le operazioni di gestione della 
tesoreria. Ad aprire la voragine 
hanno probabilmente contri
buito lo slittamento delle en
trate per il bollo auto (circa 
4 000 miliardi) e il pagamento 

nel primi rnesi'del "91 di tutti gli 
«nevati del pubblico impiego, <-
decMiBtUekrnbrec Nonostante 
ciò II ministro Carli non può 
cerio dormire sonni tranquilli. 
Infatti sccncndo il bollettino 
bimestrale redatto dalla Ragio
neria dello Stato e relativo al 
primo quadrimestre del '91, 
notiamo che le spese di que
st'anno, rispetto al precedente, 
crescono di 16.000 miliardi. 
Tra queste diminuiscono quel-
te per investimenti, mentre au
mentano di 6000 miliardi le 
spese per Interessi, di 3 200 
quelle per il personale e di cir
ca 6.000 quelle per la sanità. 

Sul buco nei conti pubblici e 
sull'inadeguatezza della ma-
novra'anudeficit del governo, 
ieri, sono fioccate un gran nu
mero di critiche 11 vicepresi
dente della Conìindustria Car
lo Patrucco ha, sostenuto che 
«nell'ascoltare le più recenti di
chiarazioni sembra che con 
l'approvazione della manovra 
I problemi dell'Italia siano ri
solti Per noi non e cosi. Senza 
comportamenti adeguati l'in
flazione continuerà a cresce
re». Poi, quasi a smentire Ciam
pi che aveva parlato di sempli
ce «ristagno economico» per 
l'Italia, Patrucco ha detto «I 6 
punti In meno a marzo nella 
produzione industriate per noi 
sono una vera e propria reces

sione». Dure critiche anche da 
patte del vicepresidente del 
gruppo Pds alla Camera Gior
gio Macciotta. «1 dati sui conti 
pubblici smentiscono l'ottimi
smo di maniera del rappresen
tanti del governo. Le cose non 
vanno bene e non aluta a cor
reggere l'andamento reale del
l'economia questa irresponsa
bilità propagandistica». Il vice-
§ residente della commissione 

ilancio della Camera, Gerola
mo Pellicano, del Pri, definisce 
«insudiciente» la manovra del 
governo e il socialista Franco 
Piro, presidente della commis
sione Finanze della Camera, si 
dice contrario alle Imposte sui 
telefonini e sulle carte di credi
to. Sempre sui telefonini il sot
tosegretario alle Finanze Stefa
no De Luca, del Pti. ha chiesto 
alla Sip di diminuire il canone. 

Ieri Inoltre alla Banca d'Italia 
si è tenuto il consueto incontro 
semestrale tra il direttorio del
l'istituto e i vertici delle mag
giori banche italiane Tutti 
concordi nel rilevare il signifi
cativo rallentamento dell eco
nomia e la boccata d'ossigeno 
che a questo ha portato il ral
lentamento dei tassi. Inoltre si 
e ribadito che la raccolta ban
caria continua a scendere e 
che le sofferenze sui prestiti 
hanno ripreso a crescere. 

Privatizzazioni 
Cagliari e Marzo 
contro il governo 
Éfrl ROMA "La privatizzazione 
non piace all'Eni II presidente 
Cagliari non ha avuto remore a 
criticare il disegno di legge ap
provato dal consiglio deìmlni-
stri sabato scorso, a dichiarare 
che la discussione «avviene in 
modo confuso», ad aggiungere 
che essa rischia di danneggia
re lo stesso ente pubblico por
tando «più svantaggi che van
taggi». • 

Cagliari ha esposto la sua 
posizione ieri alla audizione 
alla commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali e 
l'ha motivata dettagliatamen
te. «Nessuno - ha spiegato -
sarebbe disposto a comprare 
azioni di imprese delle quali 
non si sa bene chi sarà 11 futuro 
padrone». «Se noi - ha aggiun
to, come esempio-comincia- • 
mo a vendere azioni della 
Snam e poi alla fine l'Eni viene 
completamente privatizzato e 
chiaro che facciamo una pro
posta al mercato rispetto alla 
auale non slamo in grado di 

are una garanzia e questo 
certamente non ci favorisce». 

Diverso è ovviamente il di
scorso sulla trasformazione 
dell'Eni e degli altn enti pubbli
ci in vere e proprie società per 
azioni. Questo, secondo Ca
gliari, sarebbe un grosso van
taggio, perche comportarsi co

me Spa e muoversi secondo il 
diritto scodano privato dareb
be aD'ente«vantaggidi autono
mia e rapidità decisionali». La 
ricetta suggerita è quindi quel
la di trasformare gli enti in so
cietà per azioni ma di fare ac
quistare queste ultime dal go
verno o da istituti finanzian da 
esso controllati in modo da 
avere tutu vantaggi delle Spa 
senza per questo giungere alla 
privatizzazione 

Ma le preoccupazioni di Ca-
glian di fronte al disegno di 
legge del governo non riguar
dano solo l'Eni ma complessi
vamente la gestione della poli
tica economica italiana. In un 
paese, come l'Italia, in cui vige 
una economia mista «nel mo
mento in cui te PP.SS venissero 
e mancare - ha avvertito - le 
privatizzazioni potrebbero 
comportare rischi a lungo ter
mine». 

D'accordo con Cagliari il 
presidente della commissione 
bicamerale per le partecipa
zioni statali, il socialista Biagio 
Marzo. Anche per lui il disegno 
di legge del governo «non si 
può accettare» Immediata la 
risposta del segretario del PU 
Altissimo: è «discnminante» ri
spetto all'adesione del Pli alte 
scelte di politica economica 
del governo. 

Uva, risanamento concluso 
L'acciaio italiano toma 
agli utili: 115 miliardi 
su 11.147 di fatturato '9Q 
ira ROMA L'acciaio italiano 
cambia volto: l'Uva, la capo
gruppo siderurgica dell'In 
che ha raccolto feredità del
la vecchia Finsider, nell anno 
1990 che ha concluw al pia
no tnennale di risanamento 
è riuscita a conseguire, no
nostante una congiuntura 
settonaSe sfavorevole, un uti
le di 115 miliardi con un va
lore della produzione di 
11.147 miliardi (3.6%) « c o n 
un margine operativo lordo 
di 1508 miliardi, pari al 14,1% 
del fatturato È quanto risulta 
dal bilancio approvato ieri 
dal consiglio di amministra
zione. 

Al termine della numonc è 
stata diffusa una nota che 
sottolinea proprio I Impegno 
dell'opera di risanamento e 
rilancio, insenta in un conte- " 
sto di importanti alleanze ed 
accordi nazionali ed intema
zionali Gli investimenti sono 
ammontati a 1500 miliardi 

Le vendite estere del gruppo 
sono ammontate ad oltre 2,6 
milioni di tonnellate di pro
dotti siderurgici con un'inci
denza del 25% sul totale. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione si registra un risul
tato in linea con le previsioni 
del piano, pur in presenza di 
nuove acquisizioni per 3.658 
addetti e di attività ristruttura
te e non cedute ptr d ica 
1.100 addetti: il totale del
l'occupazione a livello di 
gruppo è di 43 144 unità. 
Con il riassetto, tra il 1987 ed 
il 1990 la riduzione di perso
nale in attività è stata pan a 
circa 30 000 unità. A parità di 
assetti, l'organico a fine 1990 
nsulta infenore di 4.100 unità 
rispetto agli obiettivi del pia
no di settore- le variazioni più 
significative riguardano Ta
ranto (-1900 addetti). Dal* 
mine (-800 addetti). Piombi
no (-700 addetti), Temi (-
250 addetti). 

Nuovo presidente il de Pascale. Cariche di consolazione per i «licenziati» 

«Normalizzati» i vertici Sip 
Andreotti ha colpito ancora 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPISATO 

• i VENEZIA «Non sono ama
reggiato. Sono uno che serve 
nella posizione che gli viene 
assegnata. Dove mi mandano 
vado, Se mi mandano a casa, 
vado a casa» Il comunicato 
dell'Ir! con la conferma ufficia
te del suo licenziamento arriva 
a Francesco Silvano mentre in
terviene a Venezia al conve
gno sulle telecomunicazioni 
organizzato da Reseau. Non lo 
manderanno a casa, ma di 
certo dentro gli brucia molto il 
repulisti al vertice della Sip de
ciso ien dall'Ili Via l'ammini
stratore delegato Silvano 
(De), via l'altro amministrato
re delegato e vice presidente 
Paolo Benzoni (De), via il pre
sidente Michele Giannotta 
(Psi). Insomma, via I democri
stiani ed i socialisti. Per essere 
far posto ad altri democristiani 
e socialisti più vicini al cuore di 
Andreotti e Craxi e più lontani 
dagli equilibri dell'era De Mita 
Il Psi ha molto Insistito per ave

re maggior peso nel vertice 
della Sip La presidenza non 
gli bastava più. Il garofano e 
stato accontentato con la no
mina ad amministratore dele-. 
gaio di Vito Gamberale. il pre
sidente della società Ambiente 
dell'Eni fortemente sponsoriz
zato dal vice segretario sociali
sta Giuliano Amato e da Massi
mo Pini, longa manus del Psi 
nel comitato di presidenza del
l'Ir! 

Accontentati I socialisti-con 
la promozione di Gamberale, 
Andreotti si è preso la sua par
te piazzando alla presidenza 
della Sip un uomo a lui vicino, 
1 attuale amministratore dele
gato dell ltalcable Emesto Pa
scale E soprattutto ha rafforza
to la propna delegazione nel-
l'indusina pubblica facendo 
salire un altro andreottiano, 
Antonio Zappi, dalla poltrona 
di direttore generate a quella 
di amministratore delegalo 

Nel piazza pulita dei vertici Sip 
deciso ieri. Zappi è l'uomo del
la continuità aziendale candi
dato ad essere l'uomo forte 
della prossima gestione Ali as
semblea della società telefoni
ca, convocata per lunedi a To
nno, non resterà che prendere 
atto 

Quanto all'avvenire dei «li
cenziati», per Silvano è pronta 
la poltrona di amministratore 
delegato della Stet al posto di 
Giuliano Graziosi. Come pre
mio di consolazione non è ma
le anche se il dinamismo del 
presidente Biagio Agnes non 
gli lascerà certo molti spazi. 
Con la partenza di Benzoni 
dalla Sip, Agnes perde una 
sponda politica importante 
(entrambi fanno riferimento 
alla sinistra De) ma anche un 
•competitore» con cui aveva 
avuto parecchie discussioni. 
Comunque, Benzoni non la
scerà la telefonia pubblica an
drà alla presidenza dell'Itale*-
ble ad occuparsi di traffico in
ternazionale Quanto a Gian

notta, diventerà presidente 
dell'ltaltel, la mamfattunera te
lefonica pubblica II giro di val
zer alla Sip è stato definito 
•bassa cucina» dal 'tegretano 
generale aggiunto Cella Filpt 
Cgil Rosario fremetti. 

Mentre a Roma entrava in 
scena il carosello della Sip 
(l'unico rimasto è ti vice presi
dente Vito Scalia, una presen
za insignificante), a Venezia si 
recitava un nuovo capitolo del
la polemica tra pubblico e pn-
vati sul radiomobile. Mercoledì 
Agnes aveva difeso le ragioni 
del monopolio Ieri è tornato 
in campo Nicolo Ncfri, presi
dente della Finlntel (1 privati 
del cellulare), per ribattere 
che maggior concorrenza fa 
bene a tutti, agli utenti ma an
che ai geston del servizio Gio
vanni De Guzzi, direttore gene
rale dell'Encsson Fatine ha so
stenuto che ormai non serve 
più distinguere tra industna 
manifattunera e «softwanstl» 
bisogna pensare a soluzioni 
•chiavi in mano». 

Gabaglio nuovo 
segretario Ces 
Il candidato 
olandese si ritira 

È Emilio Gabaglio (nella foto) il nuovo segretario generale 
della confederazione europea dei sindacaU La votazione fi
nale avverrà questa mattina, ma ien il suo antagonista, l'o
landese Johan Rens, ha deciso di mirarsi «Sono amareggia
to - ha detto - per lo scarso sostegno ricevuto alla mia can
didatura ma stimo Gabaglio ed il mio sindacato non man
cherà di fargli avere un leale appoggio- La Ccs ha cosi evita
to una spaccatura traumatica fra gli anglo-olandesi ed il re
sto dell'Europa. Gabaglio è il pnmo segretario generale 
italiano della Ces. 

Sulla mensa 
all'Orti di Brescia 
il Pds raccoglie 
2000 firme 

Bollette Enel 
meno care 
di 25 lire 
a chilowattora 

Seguendo l'esempio di Mira-
fion, Ien duemila lavoraton 
della OM-lveco di Brescia 
hanno firmato un documen
to per chiedere che, come 
ha stabilito il 21 luglio 1989 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ la Corte di cassazione, ven-
•*******̂ "l™*1*,*****™,***̂ —™" g.i riconosciuto il dintto di 
avere sugli istituti (ferie, liquidazione, tredicesima) il valore 
reale del costo del pasto consumato m mensa. Promotori 
della raccolta di firme, a Brescia, i delegati sindacali e gli atti
visti del Pds. La nuova segretena del Pds OM-lveco ha 
espresso ad Achille Occhietto ed ai gruppi parlamentari del 
partito la propria contrarietà ad una proposta di legge m di
scussione fra sindacato e ministro del Lavoro che non solo 
nega tali diritti per il futuro, ma anche per il passato Le se
greterie nazionali del sindacato - dicono i firmatan - non 
hanno chiesto nulla ai lavoratori, ne alle loro organizzazioni 
periferiche. 

Diminuiscono le bollette 
elettriche II prezzo di un 
chilowattora scende da 195 
a 170 lire per gli utenti do
mestici con potenza installa
ta fino a 3 kilowatt Questa 
fascia di utenU consuma me-

""""•"•••••••*—~"~~"™~ diamente 2 400 Kwh l'anno 
e la riduzione di 25 lire corrisponde in soldi ad un risparmio 
di circa 60 000 lire l'anno La diminuzione è conseguente al
la flessione che ha avuto il prezzo del petrolio che l'Enel ac
quista per alimentare le centrali Tale prezzo e passato da 
184.780 lire la tonnellata a 154.994, e ciO ha provocato una 
riduzione del sovrapprezzo termico, ovvero la «voce» della 
bolletta che viene aggiornata periodicamente in funzione 
delle oscillazioni di prezzo del greggio. 

Memorabile manifestazione 
ien a Portoscuro di minatori 
dei cantieri che la Sim vuol 
chiudere, con gli operai del
la Samin e degli stabilimenti 
metallurgici di Portovesme, 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ delegazioni da Villacidro e 
^"•^•^"^•^^^•""•*™""™ dal Guspinese, amministra
tori locali e tanta gente È stata la giornata di lotta Cgil Osi 
Uil con uno sciopero compatto per dare alla vertenza del 
Sulcis Iglesiente, ha detto Sergio Cofferati della CgiL uno 
sbocco positivo. Oggi Pds e governo ombra saranno nell'iso
la per elaborare un piano di rilancio dell'industria sarda, che 
i democratici di sinistra presenteranno in Parlamento. 

M a Fiat di Rivalla col 68,5% 
vince il documento congres
suale della maggioranza 
Trentin-Del Turco che ottie
ne 656 voti dei 957 validi, 
mentre al documento «esser 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iiindacato» della minoranza 
^^mmm~mmmm~^m^^^ sono andau 301 voti pan al 
31.5% Il pnmo «test» elettorale nel gruppo Rat, la partecipa
zione dei lavoratori al voto è stai a elevata su 1232 iscritti alla 
Fiorn hanno votato in 974, pan al 79%, le schede nulle e 
bianche arrivano appena a 17 «E' un risultato importante 
per la mozione di minoranza che • dice Bruno Lattanzi, se
gretario regionale della Fiorn piemontese - a Rivalla non si 
presentava in termini organizzativi con le caratteristiche fi
nali del voto». 

La Sardegna 
in lotta difende 
l'apparato 
produttivo 

CongressaCgil 
Flat-Rrvafta 
ATrentin 
il 68,5% dei voti 

L'accordo 
sulla Imperiai 
rischia 
di saltare 

L'accordo che dovrebbe 
chiudere la crisi dell Impe-
nal (695 addetti) rischia di 
saltare perchè il ministero 
del Lavoro non convoca le 
parti - come invece chiede il 
sindacato • per discutere la 

r concessione della cassa in
tegrazione (120 persone a partire da gennaio) prevista dal
l'accordo stesso. Il sindacalista Renato Losio dichiara. «Il 
comportamento del ministero è incomprensibile Per questo 
abbiamo coinvolto i parlamentari che interrogheranno il mi
nistro sui punti oscuri della vicenda». Da parte sua 1 azienda 
minaccia di riaprire te procedure di licenziamento. 

FRANCO BRIZZO 

Confìndustria, nuovo statuto 
Nasce la confederazione 
delle imprese. Il 19 giugno 
assemblea straordinaria 
! • ROMA Via libera al nuovo 
statuto della Confìndustria La 
giunta dell'associaz.one degli 
industnali ha infatti approvato 
ien pressocchè all'unanimità il 
nuovo testo statutario; per di
ventare operativo il documen
to dovrà essere approvato dal
l'Assemblea strordinana, chia
mata a votarlo il 19 giugno 
prossimo. Tra le modifiche più 
nlevanti della nforma quella 
relativa al presidente 

Lo statuto prevede infatti 
che la durata della carica sia 
quadnennale. e non più di otto 
anni come è avvenuto sino ad 
ora. e che il mandato non sia 
nnnovabile, attualmente inve
ce il presidente viene eletto per 
un biennio, e l'incarico può es
sere rinnovato una sola volta. 
Cambiamenti anche per i vice-
presidenti, che scenderanno 
dagli attuali 7 a 5 Di quesU tre 
saranno eletti, mentre gli altri 
due posti spetteranno di dirit
to, come ora, al presidente del

la piccola irpresa e a quello 
dei giovani imprenditori. 

Il nuovo statuto, che preve 
de anche l'adesione dire», 
delle imprese senza il passag 
gio obbligato per le associ i 
zioni, è frutto di due anni di la 
voto della commissione istituì 
ta dopo I assemblea generali 
del 1389 e presieduta da Emi 
ho Mazzoleni, che è stato no 
minato membro a vita della 
giunta In una nota la Confin 
dustn» attornia che con questa 
nforma «la confederazione in 
tende adeguare il propno ruo 
lo e la propna struttura alle 
emergenti esigenze delle im 
prese, legate ali evoluzione de 
contesto in cui esse operano, i 
all'estensione dell orizzonti 
intemazionale» A conclusione 
della seduta la Giunta dell. 
Confìndustria ha ringraziate 
Emilio Mazzoleni per l'opero 
svolta e ne ha proposta la no 
mina a membro a vita della 
giunta stessa. 

l'Unità 
Venerdì 
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